
Via Panisperna 32, 00184 Roma - 06 4792 3128  centroservizi@falbi.it 

BONUS ASILO NIDO 
Nell’ambito degli interventi 
normativi a sostegno del 
reddito delle famiglie, è  
stata istituita l’agevolazione,  
meglio nota come “bonus asilo  
nido”, che si caratterizza per  
l’erogazione da parte dell’Inps di un contributo economico di 
1000 euro a favore delle famiglie con figli nati, adottati o in 
affido a partire dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di rette 
per la frequenza ad asili nido pubblici o privati. 
Le ragioni che hanno indotto all’introduzione di tale 
contributo sono: aiutare i genitori a pagare la retta per la 
frequenza del proprio figlio all’asilo nido, pubblico o privato; 
sostenere i bambini, di età inferiore a 3 anni, affetti da 
patologie gravi, mediante  
l’introduzione di forme di supporto presso la propria 
abitazione. Accanto a tale misura a sostegno del reddito, è  
bene rammentare che vi  
sono anche altre  
agevolazioni per le famiglie  
con figli, quali il bonus  
mamma domani di 800 euro,  
diretto ad aiutare le 
 future mamma a pagare  
le spese mediche ed i  
prodotti per l’infanzia;  
il bonus babysitter ed il  
bonus bebè. 

 
 
 
 
 
 

SCADENZA 25 OTTOBRE 2018 

ECOCERT 

L’estratto conto certificativo è un documento 
analitico della posizione assicurativa 
rilasciato dall’INPS su richiesta 
dell’assicurato. È l’elenco dei contributi che 
risultano registrati negli archivi dell'Inps a 
favore del lavoratore fin dall'apertura della 
sua posizione assicurativa, nella quale sono 
raccolti i contributi da lavoro, figurativi e da 
riscatto. Il documento ha valore certificativo, 
consente di verificare la presenza di tutti i 
contributi autonomamente o dai propri 
datori di lavoro, di segnalare eventuali 
discordanze e di consultare il totale della 
contribuzione. 

Quando 
andrò in 
pensione? 

     3476137508 +39 06 937 5480              www.mafrainfissi.com 

L’avvocato risponde.. 
 
DIVORZIO: i nuovi criteri 
per la determinazione 
dell’assegno divorzile 
stabiliti dalle Sezioni Unite 
della Cassazione. 
 
Gentile Avvocato sono separata 
da mio marito da sette anni ed 
ora lui mi ha chiesto il divorzio, 
considerando che non lavoro 
quanto mi spetterebbe di assegno 
di divorzio? Grazie  
                                Annarita M. 
 
Gentile Annarita, per la 
determinazione dell’assegno 
divorzile bisogna innanzi 
tutto tener presente una serie 
di criteri stabiliti dall’art. 5 
della L. 1° dicembre 1970, n. 
898 che disciplina i casi di 
scioglimento del matrimonio. 
               segue>>                                     
  
  

Edizione n. 1 Ottobre 2018 

Caf Informa… 
Nasce il giornalino del Centro Servizi convenzionato Falbi che ti tiene informato su fisco, norme e tributi.  
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Nuova detrazione 
per abbonamento 
ai mezzi pubblici: 

 

Conserva le 
ricevute! 

mailto:centroservizi@falbi.it


 
MODELLO ISEE 
 
Cos’e? 
L’Indicatore della Situazione  
Economica Equivalente ( ISEE)  
è un indicatore che serve a  
valutare e confrontare la  
situazione economica delle  
famiglie.  
A chi è rivolto? 
La DSU e l’ ISEE sono utilizzati dagli utenti che fanno 
richiesta di prestazioni sociali agevolate, ovvero di tutte 
le prestazioni o servizi sociali o assistenziali la cui 
erogazione dipende dalla situazione economica del 
nucleo familiare del richiedente, ossia basata sulla 
cosiddetta prova dei mezzi. 
A cosa Serve? 
                        L’indicatore Isee può servire per 
                        università, scuola, agevolazioni sociali, 
                        rateizzazioni,   bandi..  
                        Dopo quanti giorni avrò l’attestazione? 
                        L’INPS calcola l’ ISEE sulla base delle 
                        informazioni autodichiarate, acquisite 
                        dall’Agenzia delle Entrate e reperite nei 
                        propri archivi.  L’attestazione è 
                        disponibile per il dichiarante 
                        entro dieci giorni lavorativi dalla 
                        ricezione della DSU. 
                        Come fare se l’attestazione presenta 
                        difformità? 
Se i dati forniti inseriti non sono corretti l’Inps invierà 
un’attestazione con difformità non attendibile non 
utilizzabile pertanto bisognerà presentare nuova 
dichiarazione DSU con i dati corretti ed attendere i 
nuovi tempi di lavorazione. 
Come richiederlo? 
Potete contattarci per avere una lista completa della 
documentazione che occorre e per prendere un 
appuntamento in sede o concordare l’invio dei 
documenti tramite e-mail. 
 

Tali criteri riguardano ad esempio le condizioni dei 
coniugi, il contributo personale ed economico dato da 
ciascuno alla conduzione familiare, il reddito di 
entrambi e la durata del matrimonio. 
Recentemente sul punto sono intervenute le Sezioni 
Unite della Cassazione con la sentenza n. 18287/2018 di 
cui se ne ripropone una massima: “Ai sensi della L. n. 
898 del 1970, art. 5, comma 6, dopo le modifiche introdotte 
con la L. n. 74 del 1987, il riconoscimento dell'assegno di 
divorzio, cui deve attribuirsi una funzione assistenziale ed in 
pari misura compensativa e perequativa, richiede 
l'accertamento dell'inadeguatezza dei mezzi o comunque 
dell’impossibilità di procurarseli per ragioni oggettive, 
attraverso l'applicazione dei criteri di cui alla prima parte 
della norma i quali costituiscono il parametro di cui si deve 
tenere conto per la relativa attribuzione e determinazione, ed 
in particolare, alla luce della valutazione comparativa delle 
condizioni economico-patrimoniali delle parti, in 
considerazione del contributo fornito dal  
richiedente alla conduzione della vita familiare  
e alla formazione del patrimonio comune e  
personale di ciascuno degli ex coniugi, in  
relazione alla durata del matrimonio e all’età  
dell'avente diritto”. 
La Suprema Corte, ponendo l’accento  
sull'importanza dei poteri istruttori del  
giudice in ordine alla natura dell'eventuale  
disparità economico-patrimoniale ed  
utilizzando quale parametro la ratio  
solidaristica dell'art. 2 della Costituzione  
che permea l'unione matrimoniale anche  
dopo lo scioglimento del vincolo, afferma “che il 
contributo fornito alla conduzione della vita familiare 
costituisce il frutto di decisioni comuni di entrambi i coniugi, 
libere e responsabili, che possono incidere anche 
profondamente sul profilo economico patrimoniale di 
ciascuno di essi dopo la fine dell'unione matrimoniale”.  
Questa sentenza ha messo fine alle diatribe sorte dopo 
la rivoluzionaria sentenza “Grilli” (Cass. n. 
11504/2017), che aveva abbandonato il criterio di 
adeguamento dell'assegno divorzile al tenore di vita 
goduto in costanza di matrimonio, stabilendo invece la 
necessità di un “criterio composito” che possa così 
meglio adattarsi al caso concreto.  
  
              Avv. Silvia Rosella 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Assunzioni   
Variazioni Contrattuali 

Conteggi 
Busta paga  

Certificazione Unica  

 

www.studiolegalerosella.it 

Cell. 345.5855938 

 

 

Scriveteci le vostre domande  
a: centroservizi@falbi.it 
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SPID  
Sistema Pubblico di Identità Digitale 

 

è la soluzione che ti 
permette di accedere a tutti 

i servizi online della 
Pubblica Amministrazione 

 
Richiedilo subito  

on line! 
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